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Massa: Pei e Psi 
(peranno la 
#imta fantasma 

«AtyaSsa una giunta Pci-Psi-Smistra indipendente 
thoj numeri per governare, ma De Pn e Psdi non 
vàgljòno passare la mano Oscure manovre si 
sfruttano anche i voti missini per restare in sella 
Vannino Chiti e Paolo Chiappini, rispettivamente 
segretari regionali comunista e socialista, parlano 
della collaborazione in Toscana Al centro il futu 
ro delle giunte anomale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

• V FIRENZE Manovre oscure 
di De. Pn e Psctyper mantene 
re m piceli a Massa una giunta 
fantasma che dopo il ritiro 
della delegazione comunista 
ha dovuto far ricorso ali ap 
porto dei voti missini e di al 

(Cuni franchi tiraton perrespin 
gere le dimissioni del sindaco 

Da ormai dieci giorni • con 
siglien comunisti socialisti e 
della Sinistra indipendente 
hanno presentato ai sindaco 
il repubblicano Mauro Pen 
nacchioth un documento per 
chiedere la convocazione del 
consiglio e dar vita ad un al 
leanza di sinistra che può 
contare su 21 consiglieri su 
40 Ma ancora non è stata pre 
sa alcuna decisione 

I segretari regionali del Pel 
Vannino Chili e del Psi Paolo 
Chiappini in una conferenza 
^stampa congiunta hanno nba 
.dito che la scelta di ricostituire 
^n alleanza delle forze di slnl 
stra a Massa dopo la rottura 
avvenuta tre anni fa sul futuro 
della Farmoplant «ha un vaio 
re che va al di là della situa 
zlone contingente di questo 
comune e che si estende al 
(intera provincia di Massa 
Carrara" L accordo trai partiti 
della sinistra infatti coinvolge 
anche altre realtà della prò 
vmcia apuana 

A Fivizzano è stato raggiun 
to un accordo per superare la 
giunta PcIDcPn ed è stato 
eletto sindaco il comunista 
Sandro Bondi con i voti dei 
socialisti Ed anche a Monti 
gnoso dove si è votato nel 
maggio scorso si sta deli 
neando un accordo tra Pei e 
Psi 

Il segretario regionale del 
Pei è andato oltre sostenen 
do che «1 accordo raggiunto a 
Massa ha un valore politico 
regionale e nazionale ed il Pei 
è disponibile a stringere al 
leanze a sinistra in tutti i co
muni in cui è possibile sulla 
base di programmi gestibili* E 
ha lanciato un messaggio an 
che al Pri ed al Psdi con i 
quali comunisti e socialisti 
ammin strano in altre realtà in 
provincia di Massa Carrara af 
finché «escano dal ruolo di su 
balternltà alla De in cui si tro 
vano a Massa» 

L incontro tra i due segreta 
ri del Pei e del Psi è stata I oc 
casione per fare il punto an 
che di altre situazioni di cnsi 
che si stanno manifestando in 
Toscana e che vedono gover 
nare assieme comunisti e de 
mocnstiani Viareggio ed Or 
betello 

«A Viareggio ha sostenuto 
Chili un anno fa abbiamo 
dato vita ad una giunta istitu 
zionaie di programma con la 
De che prevedeva lo scambio 
del sindaco Ora però la De 
non sembra intenzionata a 
mantenere gli accordi per 
problemi di corrente Una 
scelta che nonpossìamo ac 
cenare» «Da parte nostra - ha 
ribadito il segretano regionale 
del Psi - pur non avendo con 
diviso quella scelta non sia 
mo disponibili a fare da stam 
pella alla De Siamo un partito 
di sinistra che guarda a smi 
stra anche se ci nseiviamo di 
esprimere un giudizio sulle 
amministrazioni che hanno 
operato in questi anni in To 
scana» 

Verso il voto 
Ieri 21 comizi comunisti 
«La città eterna è stanca 
di avere le ore contate» 
La De della capitale? 
«Misto di provincialistiio 
e di poteri segreti» 

Il comizio di Alfredo ReictiNn Ieri sera al Pantheon 

Reichlin: il mio impegno? 
Liberare Roma dal malaffare 
Aperta ieri la campagna elettorale a Roma Ventidue 
dirigenti del Pei hanno tenuto altrettanti incontri con 
!a gente nei quartieri della città II capolista, Alfredo 
Reichlin, a piazza del Pantheon con centinaia e 
centinaia di persone 11 programma comunista7 «Li 
berare prima di tutto la città dall intreccio tra politi
ca e affari» La replica a Craxt «Dica che non torne
rà più con Sbardelia e Giubilo» 

ST1FANO DI MICHELI 

• I ROMA Tra la fontana e le 
colonne maestose del rnauso 
leo si affollano centinaia di 
persone E nello scenano 
splendido di piazza del Pan 
theon nel cuore di Roma che 
Alfredo Reichlin capolista del 
Pei alle elezioni di ottobre ha 
aperto ufficialmente la cam 
pagna elettorale del Pei nella 
capitale Contemporanea 
mente in altn ventuno punti 
della città altrettanti dirigenti 
comunisti facevano lo stesso 
Un avvio «orizzontale» delia 
battaglia del Pei per tornare in 
Campidoglio dopo il penodo 
«nero» della De di Sbardelia e 
Giubilo «Ubera la città» come 
e è scritto su un grande cartel 

lo alle spalle del capolista co 
rnunista Liberare la città co 
me ' E per fare cosa' Racconta 
Reichlin *A un giornalista che 
mi aveva chiesto Mi dica tre 
punti del suo programma lo 
ho nsposto separare politica 
e affari separare politica e af 
fan e ancora separare politi 
ca e affan» La gente (tanta di 
passaggio non solo militanti 
cittadini con le borse degli ac 
quisti sotto al braccio) capi 
sce annuisce e applaude 
convinta Perché 1 affammo 
del pentapartito gli scandali 
gli intrighi intorno agli appalti 
sono stati il terreno sul quale 
il degrado della città ha rag 
giunto ora il suo punto massi 

mo «La questione che io pon 
go a coloro che non ne pos 
sono più è questa chi, se non 
il Pei qui a Roma può essere 
il sasso che fa saltare questo 
ingranaggio7» «La città etema 
è stanca di avere le ore conta 
te» e è scntto su un manifesto 
affisso dal Pei "Bello - dice 
Reichlin - perché la venta è 
proprio questa» Perché nella 
stanchezza della città affiora 
anche la rabbia I indignazio
ne la voglia di ritirarsi su «E 
non si può nspondere a que 
sta sfida con questi affaristi 
con questi uomini che I han 
no condotta nel baratro con 
questi padroni - commenta 
Reichlin - Roma rischi di re 
gradire a luogo della burocra 
zia dell intolleranza una spe 
eie di vecchia capitale levanti 
na Su questa china la città 
e è già da un pezzo con i suoi 
sindaci andreottiani (Signo 
rello pnma Giubilo poi en 
trambi travolti da vicende giù 
diziane) con una classe dm 
gente che è «un misto di Ciò 
ciana e di poteri segreti» E al 
lora su cosa puntare' Sulla 
«qualità sociale* della città gli 

Smentito il patto Dc-Psi per Carraro. «Cf vuole una svolta» 

Craxi: «Decìderemo dopo il voto 
le alleanze per la giunta» 
«GH accordi li faremo soltanto dopo aver conosciuto 
11 risultato del voto popolare) Bettino Craxi sul futu 
ro di Roma si tiene le mani più libere che mai e ne 
ga qualsiasi accordo o «ipotesi di accordo» sulla 
giunta che dopo il 29 ottobre dovrà amministrare la 
Capitale Invita i cattolici a «scegliere i partiti sulla 
base dei programmi» e al Pei rimprovera un «opposi 
zione talvolta violenta e rissosa» 

FABRIZIO RONDOLINO 

MI ROMA. Per Roma dunque 
non esistono pam né «segreti" 
né espliciti Cosi giura il segre 
tarlò del Psi Esiste però un 
candidato alla canea di sinda 
Co Franco Carraro che «si 
iscrisse giovanissimo al Psi 
quando 11 partito portava an 
cora avanti le sue battaglie di 
opposizione» e che oggi è un 
uomo «di grandi capacità or 
ganizzative e amministrative 
oltre che di saggezza» Quale 
giunta il sindaco candidato 
andrà a guidare non è dato 
Sapere Perché Carraro ce la 
(accia spiega Bettino Craxi 
occorre innanzitutto «un signi 
(icativo segno da parte degli 
elettori» Anche di quelli catto 
Ilei PpteUì sostiene Craxi 
può naturalmente dir la sua I 
cattolici però devono avere 
la «libertà di scegliere i partiti 
sulla base dei programmi» 

Ma per fare un sindaco oc 
Corre anche «un concorso di 
alleanze» Quali? Craxi non 
vuole o non può dire Esclude 
categoricamente quasi con 
fastidio «accordi o potesi di 

accordo che nguardino il futu 
ro dell amministrazione capi 
tolina e 1 eventualità di un sin 
daco socialista^ Respinge 
sdegnato le voci che vogliono 
Carraro al Campidoglio grazie 
ad un patto con Andreotti co 
me pegno per consolidare i 
destini del governo Ripete 
che «il Psi condurrà la campa 
gna elettorale sulla linea tradì 
zionale e poi deciderà il da 
farsi 

Nel corso della conferenza 
stampa convocata per illustra 
re le linee della campagna so 
cialista per Roma (con lui ci 
sono Carraro e il segretario 
del Psi romano Agostino Ma 
nanetti) Craxi respinge con 
una certa abilità e con molta 
ambiguità ogni tentativo di in 
dagare sui futuro governo del 
la capitale A Roma dice Cra 
xi negli ultimi quattro anni 
sono cresciuti il malessere 

della città e 1 instabilità politi 
ca con un susseguirsi di cnsi 
di sindaci di tensioni e in al 
cuni momenti di vera e prò 
pria nssa» Il pentapartito 

Carraro e Craxi durante la conferenza stampa di ieri a Roma 

sembra dunque dire il leader 
socialista ha malgovernato e 
il Psi inon ha nascosto in que 
stt anni uno stato di insoddi 
sfazione» Ce di nque bisogno 
di una svolta'SI dice CraM la 
«svolta nella vita amministrati 
va ci vuole Ma aggiunge su 
bito dopo «non credo che Ro 
ma sia una e ttà allo sfascio 
E piuttosto «una citta in crisi" e 
le responsabilità cadono un 
pò su tutti» Anche sul Psi7 

Anche sul Psi concede Craxi 
Ma il Psi soitoi nea «non ha 
mai avuto la gii la della città 

E dunque non sono certo sue 
le «responsabilità magg ori» 
Comunque sia promette «ci 
proponiamo di (are meglio" 

«Fare meglio» operare una 
«svolta Si toma al punto di 
partenza con chi vuol gover 
nare Roma II Psi? Con chi gui 
dera la «svolta "> Il Psi d ce 
Craxi «non è più legato da 
molto tempo ai fronti popola 
ri Nelle città «mantiene una 
linea di condotta dettata an 
che da situazioni oggettive E 
qual è la «situazione oggettiva 
di Roma7 Nella capitale «la si 

tuazione e talmente fluida e 
confusa che faremmo qual 
che difficolta a prevedere ciò 
che avverrà dopo il voto» Cra 
xi dunque non prevede ma 
soprattutto non propone Si ti 
mila ad auspicare «uno sforzo 
congiunto dell ammmistrazio 
ne municipale dello Stato e 
delle tante energie presenti in 
città» che potrebbe indicare 
una scelta quella cioè della 
«sintonia» tra Campidoglio e 
Palazzo Chigi tra Carrara 
Sbardelia e Andreotti-Martelli 
Ma è Un accenno appena su 
cui il segretario socialista pre 
ferisce non insistere E al Pei 
che chiede al Psi di non colla 
borare più con la De romana 
Craxi risponde che (opposi 
zione «a volte violenta e nsso 
sa» dei comunisti a giunte «cui 
i socialisti partecipavano» non 
può essere identificata «con la 
nostra insoddisfazione» E do
po il 29 ottobre7 Si vedrà Pn 
ma si contino i voti 

Voti sostiene Craxi che «in 
linea di pnncipio» non do 
irebbero influire sulla politica 
nazionale A meno che dalle 
urne di Roma non esca «un ri 
sultato straordinario tale da 
dare I impressione che è in 
corso un cambiamento di fon 
do neìle tendenze dell opimo 
ne pubblica» La politica della 
«mani libere» si estende dun 
que anche al! interpretazione 
del voto e ai poss bili riflessi 
politici Con un occhio natu 
ralmente ai ben più corposo 
voto amministrativo di pnma 
vera 

Parma, i comunisti occupano il Comune 
• i PARMA Da giovedì pò 
meriggio a, ieri sera il gruppo 
Pei ha occupato la sala del 
consiglio comunale di Parma 
Il slt in di piotesta è servito 
per chiedere che venga eletto 
quanto prima I assessore alla 
sanità del Comune e per por 
re ali attenzione di tutti i mille 
problemi della città 

L amministrazione comu 
rìale di Parma dal 1985 retta 
da una giunta di pentapartito 
è infatti paralizzata da diversi 

mesi pnma a causa delia vi 
cenda della nomina del nuo 
vo sindaco bocciato per ben 
sei volte dai Iranchi tiratori e 
poi a causa di una grave crisi 
che ha spaccato in due il Psi 
Spetta infitti al Pst designare il 
nuovo assessore alla sanità In 
sostituzione di Mara Colla 
(anchi°ssa socialista) eletta 
sindaco ma ali interno di 
questo partito nonostante gli 
interventi del responsabile na 

zionale enti locali La Ganga e 
le mediazioni del segretario 
regionale Boselli non è anco 
ra maturata una decisione 
unitaria Anzi lunedi scorso al 
candidato ufficiale del Psi En 
rico Rizzardi la minoranza in 
tema del garofano ha opposto 
quella di Francesco Gianold 
sanzionando cos pubblici 
mente una grave spaccatura 
cui in questi giorni sono segui 
te polemiche a non finire mi 

nacce di querele e richieste di 
commissariamento per la Fé 
derazione 

Visto che la giunta per ora 
non ne vuole sapere di neon 
vocare il consiglio il Pei ha 
deciso di occupare il munici 
pio La protesta è iniziata gio 
vedi attorno alle 17 ed è poi 
proseguita per tutta la nottata 
sino a ieri sera Durante il sit 
in si sono svolti incontri con 1 
cittadini le forze sociali eco 

uomini le donne i valori e i 
bisogni tornare a fame un 
corpo unico Perché oltre le 
colonne del Pantheon in un 
centro storico degradato e n 
dotto ad un ammasso di uffici 
e ministen e è la sterminata 
penfena abbandonata e di 
sperata «La città che diventa 
cosi luogo di solitudine di 
anonimato di mancanza di 
vicinato» Tra le proposte del 
Pei e è la riqualificazione deila 
penfena io Spostamento ad 
est di ministeri e sedi burocra 
tiche fino a liberare il centro 
storico E coliegare questo 
con la penfena nprendendo il 
progetto di Luigi Petroselli di 
un parco archeologico che 
dai Fon arrivi fino ali Appia 
Antica E poi puntare sul tra 
sporto pubblico su un possi 
bile anello ferroviario intomo 
Roma per liberarla dal traffico 
che la stravolge ogni giorno 

Ma cambiare con chi? «Il 
nemico da battere è la De» n 
corda Reichlin E replica alle 
dichiarazioni che Craxi ha fat 
to poche ore pnma durante 
la sua «incoronazione» di Car 
raro «! socialisti negano il pat 

to di potere con Andreotti ma 
non dicono con chi vogliono 
governare Roma Attendono 
di sapere come voteranno gli 
eletton - ncorda il capolista 
del Pei - Mi sembra che in 
questo modo il segretano del 
Psi abbia detto implicitamente 
che il voto comunista è quello 
che decide e che solo la sua 
crescita può far uscire il Psi 
dall incertezza e spingerlo a 
nfiutare un nuovo abbraccio 
con Sbardella» Ai socialisti 
Reichlin toma a chiedere 
quello che il pretore Amendo 
la capolista dei Verdi ha su 
bito detto che non sono di 
sposti a collaborale con que 
sta De 

In piazza insieme al candì 
dato sindaco comunista e e 
rano anche Anna Rossi Dona 
stanca e docente universitana 
candidata indipendente che 
ha ricordato il grande valore 
di una lista con il 50% di can 
didate donne e Renato Nico 
lini «Spero - ha detto I ex as 
sessore alla Cultura - che 
questo ottobre romano sia 
quello che ci liben dalla De e 
dal suo sistema di potere» 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

CORSO ANNUALE 
I GRANDI SCENARI INTERNAZIONALI 

IIP Sessione 
STATI UNITI E AMERICA LATINA 

NELL'EPOCA DELL'INTERDIPENDENZA 
(3 - 4 ottobre 1989) 

PROGRAMMA E RELATORI 
• n programma economico dell Amministrazione Bush 

SALVATORE BIASCO 
• Declino del potere relativo degli Usa e crisi del bipo 

Lirismo 
GIANGIACOMO MIGONE 

• Società e partiti nell America del dopo Reagan 
MAURIZIO VAUDAGNA 

• L americariizzaztone della politica estera americana 
MARIO ZUCCONI 

• L amministrazione Bush e il controllo degli arma 
menti 
MARCO DE ANDREIS 

• Stati Uniti e 11 debito latino americano 
MASSIMO MICARELU 

• Colombia non solo narcotraffico 
DONATO DI SANTO 

• Usa e Cee verso il 1992 
MAURIZIO GUANDALINI 

• Processi di transizione democratica Perù Brasile 
Argentina verso gli anni 90 
FLAVIO FIORANI 

nomiche e de] voiontanato 
«Vogliamo attirare I attenzione 
della città sull incapacità di 
governo di questa amministra 
zione ormai alla paralisi - af 
ferma il capogruppo Pei Lio 
nello Leoni - per riportare 
qui in consiglio comunale 
problemi veri della genie* E si 
tratta di questioni di non poco 
conio dalle 600 delibero tut 
lo ora inevase ai consistenti 
«buchi" del bilancio comuna 
le 

.'UNITA VACANZE 

MILANO - V le Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440381 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel 06/40490345 

TOUGI 
©ni s y * 

Partenza 31 ottobre 
Trasporto vol i di l inea Klm 

Durata 17 giorni 

Quota indiv iduale d i partecipazione 

LIRE 3.380.000 
(supplemento partenza da Roma lire 120 000) 

Informazioni anche presso le 
Federazioni del Partito comunista italiano 

Torino: all'alba 
si arrendono i 
franchi tiratori 
Non e e pace per il pentapartito (che ormai è un 
«tripartito e mezzo») al Connine di Torino Anche 
la sostituzione degli assessori repubblicani e psi 
che avevano lasciato gli incarichi di giunta ha ri
schiato di mandare in tilt la coalizione, più che 
mai divisa sono tornati a farsi VIVI I franchi tirato
ri, e per ncompletare 1 esecutivo municipale si è 
dovuto votare fino ad alba 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO M i t i 

• i TORINO Sapendo quali 
umori circolavano tra i loro 
banchi i capigruppo del pen 
tapartito avevano concordato 
un «sistema» per controllare il 
voto dej rispettivi consiglieri 
ed evitare il pencolo dei tran 
chi tiraton nell elezione dei 
quattro nuovi assesson comu 
nah destinati a sostituire i tre 
repubblicani e il socialista 
(della sinistra psi) dimessisi il 
14 settembre I socialisti 
avrebbero dovuto scrivere sul 
la, scheda il nome e cognome 
dei candidati i democristiani 
solo il cognome i socialde 
mocratict cognome e nome i 
liberali cognome e iniziale del 
nome i repubblicani iniziale 
del nome e cognome Ma si 
sa il diavolo insegna a fare le 
pentole ma non i coperchi ed 
è andata male lo stesso 

Il Pfci aveva chiesto che Ja 
segretezza del voto fosse ri 
spettata fino in fondo distrug 
gendo le schede subito dopo 
lo scrutinio E sfuggendo co 
munque al controllo nella 
prima votazione cinque consi 
giien della maggioranza han 
no scritto sulla scheda il nome 
di due capigruppo dell oppo
sizione Carpanini del Pei e 
Tartaglia della Sinistra indi 
pendente che hanno così ot 
tenuto lo stesso numero di 
suffragi (37) del de Gaietti e 
dell Uds-Psi Lerro Tutto da n 
fare 

Nuovo colpo di scena al se 
condo scrutinio quando dal-
I urna sono uscite (o cosi al 

meno è Sembrato) due sene 
de in più del numero dei vo 
tanti Errore, di conteggto o di 
spetto «in famigliti*? Mentre II 
segretario generale veniva in
caricato di capire cos era suc
cesso bisognava ricominciare 
da capo Per farla breve per 
riempire i quattro posti vuoti 
nella giunta (oltre Cafoni e 
Leno hanno avuto la delega i 
de Accattino e Angelert) si è 
andati avanti fino alle 5 del 
mattino E i franchi tiratori n 
dottisi poi da 5 a 3 hanno 
continuato a impallinare i 
candidati del pentapartito 

Il rimpasto di giunta dopo 
I uscita degli assessori repub 
bltcanf (il Pri si limita ali ap
poggio estemo) e della sinì 
stra Psi anziché chiudere la 
crisi ha insomma confermato 
che «questa «maggioranza -
sono parole del capogruppo 
comunista Carpanim - è in 
pieno marasma e non in gra 
do di governare» 

Le lacerazioni m seno al 
pentapartito erano già emerse 
nel dibattito sulla morte del 
giovane edile Vincenzo Patro
ni in un cantiere del nuovo 
stadio dei mondiali Repubbli 
cani e parte del Ito hanno ri 
volto pesanti cntiche ali asses 
sore de Porcellana per la gè 
stione dei cantieri municipali 
e I inefficienza dei controlli 
hulle imprese È stata decisa la 
nomina di una commissione 
conoscitiva che era stata prò 
posta dal Pei e poi riproposta 
con qualche vanante dal Pri 

[ISTITUTO 
ÌTOGL1ATF1 

CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IH SESSIONE 

11/14 OTTOBRE 1989 

Soggetti e movimenti ambientalisti, 
gli istituti transnazionah 

PROGRAMMA 
11/10 Culture amblentalistiche ed ecologi

che 
ore 9 00 Presentazione 

Il pensiero verde F Oiovannim clelCRS 
ore 1500 Le culture della non violenza Prof F Cas 

sano 
Le donne e la cultura ambientalistica - An 
na Mana Cartoni (com nea fem del Pei) 

12/10 Movimento operaio e questione am
bientale 

ore 900 Sindacato ed ecologia Lucchesi segr 
naz Cgil 

ore 15 00 Limiti e prospettive della sfida verde per il 
movimento operaio italiano - Prof P De
gli Espinosa 

sera Dibattito Prof P Degli Espinosa Ramat 
Cgil naz le R Musacchio resp naz Pei 

13/10 L'ecologia alla prova della politica 
ore 900 Caso tedesco Prof Gunter Trautmann 

univ di Amburgo in scienza della politi 
ca 

ore 1500 Caso italiano Chicco Testa ministro del 
«governo ombra» 
// documento dei vescovi italiani Monsi 
gnor Angelo Sala Diocesi di Milano 

14/10 Nord-Sud, Europa 
ore 9 0 0 - Le istituzioni transnazionali per il governo 

mondiale dell ambiente l Castellina del 
la Direzione del Pei 

COMUNE DI CONVERSANO 
PROVINCIA DI BARI 

B A N D O DI G A R A 
Bando di gara per l'aggiudicazione dei lavo
ri di costruzione del palazzotto dello sport -
progetto L. S 750.000 000 
L Amministrazione Comunale di Conver>ano In
dice gara d appalto a licitazione privata per la 
costruzione dell infrastruttura sopra indicata sul
la base d asta di L 4 698 689 381 secondo le mo
dalità ed I criteri dell art 24 lett a) punto n 2) 
della legge n 584/1977 con esclusione delle of
ferte in aumento ed anomale 
Il bando di gara con le prescrizioni e la docu
mentazione da produrre è stata inviata ali Uffi
cio delle pubblicazioni ufficiali della C E E il 
giorno 28/09/1989 

IL SINDACO 
Prof Francesco Cavallo 

4 l'Unità 
Sabato 
30 settembre 1989 


